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REPUBBLICA ITALIANA
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

TRIBUNALE ORDINARIO di FIRENZE
Terza sezione CIVILE

Il Tribunale, nella persona del Giudice doti. iccardo Guida, ha pronunciato la seguell
SENTENZA

nella causa civile di I Grado iscritta al i .  r.g• 20278/2009 promossa da:

1 1 1 . 0 0 . 0 0 . 1 "  con ilpatrocinio dell'avv, Giulio Caselli.

1 1 1 1 0 ~ 1 1 1 1 1 6 1 "
1 1 1 1 1 1
k

contro

Oggetto: invalidità del piano finanziario denominato <<4Y01.I>>.

Couchisioni delle parti: come in atti.

ATTR ICE

, con il patrocinio dell'avv. Francesco Corsi.
CON V ENUTA

FATTO E DI RITTO
Premesso in  fa t to  che:
con citazione ritualmente notificata h a  convenuto in giudizio, dinanzi a
questo Tribunale, la a g e p g  chiedendo che sia dichiarata la
nullità del contratto < < 4
-
Y 0 1 • > >  
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dalla convenuta), ovvero che esso venga annullato, con conseguente condanna oh:tristil uto
oli credito a restituirle Int tu quanto da lei pagai o in esecuzione del contratto (Curo 60.735,50
al 30,11_2009), oltre agli interessi legali ed alla rivalutazione monetaria o ,  in  estremo
subordine„ che venga dichiarata la risoluzione del contratto per n'adempimento della Banca
e, in ogni caso, che la convenuta sia condannata al risarcimento del danno, quantificato
curo 15.500,00;
in colo parsa d i  risposta l a  Banca h a  chiesto l a  reiezione della domanda e ,  i n  v i a
riconvenzionale, la condanna della cliente al pagamento di curo 68_386,33, oltre accessori;
la causa, istruita sulle produzioni documentali delle parti, è stata trattenuta in decisione
all'udienza del 6.03.2013;
osserva il Tribunale che la domanda è fondata nei limiti che seguono.

Natura giuridica del piano filianziario dcnomiliato <<lArO l>>
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11 piano linanziario di cui si discute l i t  natura complessa,. ma il suo contenuto è suscettibile
di essere compreso da un investitore di media diligenza ed attenzione.
Lo schema negirziale prevede la concessione di un finanziamento di euro 68.386,33, al t asso
annuo del 6,67%, rimborsabile in 173 rate mensili constanti, dell' impor to di euro 619,75
cadauna. con scadenza, della prima rata, il :10.09.2001 e ddll'u li urna rata il 31.01.2016.
Tale fi nanziamento, costituente un <<serv iz io accessorio>>, conferii plato dall'ar t. 1 V I
comma lett. e) del TUIF, è destinato in parte all'acquisto di t ito li olibligazionari aventi un
rendimento fisso e in  par te (inferiore alla pr ima) alla sottoscrizione d i  fondi comuni d i
investimento mobiliare is tituit i dalla società Ducato Gestione Spa.
Linvest itore diviene proprietario dei t itoli che sono costituiti in pegno a favore della Banca,
a garanzia dell'integrale rimborso d i quanto dovuto dal c liente in dipendenza dell'iniz iale
finanziamento.
I l fi nanziamento è  assistito da una polizza assicurativa s tipulata t r a  la  Banca e  una
compagnia d'assicurazioni, gratuita per il cliente.
Le quattro componenti (finanziamento, componente obbligazionaria. coni ponente azionaria
e polizza assicurativa) spiegano la denominazione del prodotto <<4.Y01.1>>.
L'analisi d i  ques ti dat i è già idonea a  dimostrare che i l  contratto in  questione ha una
propria funzione economico-sociale meritevole di
La sornmatoria dei v alor i nominali degli inves timenti obbligaz ionar i e  in  fondi eui
destinato i l  finanziamento ammonta ad un importo maggiore della somma che il c liente è
tenuto a rimborsare alla Banca nell'arco di 15 anni.
Si t r at ta,  dunque, d i  una forma d i  r isparmio a  capitale garantito dalla componente
obbligazionaria, in  cui l'effettiva ed eventuale percentuale di guadagno (spread) dipende
dalla reddir  iv ità dell'investimento azionario che, pur  nell'incertezza dell'andamento dei
mercati, dovrebbe essere assicurata dall'orizzonte di lungo termine dell'investimento.

Conoscenza del coni ratto e assenza dei vizi del consenso

Premesso che questi dat i emergono con suffi ciente chiarezza dallo schema negoziale, s i
ripete, comprensibile da parte di un investiture dotato di media diligenza ed attenzione,
appaiono infondate tut te le censure nii•sse dall'attr ice all'operato del funzionario i della
Banca che le propose la sottoscrizione del piano <<4:3(011>>.
Ne consegue che vanno disat tese le  doglianze concernenti r ann ti llabilità dello schema
negoziale per i z i o  del consenso, determinato  da dolo o da errore essenziale.

Assenza del contratto quadro e contratto stipulato dalla banca in c onfl it i° d'interess i
La t es i  dell'at tr ic e d i  nu l l i t à  d e l  negoz io p e r  mancanza s ia  d e l  contratto quadro
d'intermediazione finanziaria sia del contratto <<VYO U>>, è smentita dalla produzione in
giudizio, da par te della Banca, del contratto d'intermediazione mobiliare e  del piano
finanziario denominato <<I:VOIr l>>, cui nimbi datai i 8.08.2001, sottoscritti dalla s ig.ra

Va rigelisti.
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Sostiene inoltre l'attr ice che l' intera operazione sarebbe s tata at tuata dalla Banca i n
conflitto di interessi in quanto sia le obbligazioni che i fondi comuni iii cui è stata investita la
somma fi nanziata sono s tat i emessi da società facenti par te del propr io gyuppo, i l  che
determinerebbe la violazione dell'art. 21 I  comma lett. e) del TUTE
La norma richiamata impone agli intermediari di organizzarsi in modo da ridurre al minimo
il rischio di conflitto di interessi e, in s ituazioni di confl itto, di agire in modo da assicurare
comunque ai c lienti trasparenza ed equo trattamento.
Orbene,. r it iene i l  Tr ibunale che t a l i  prescrizioni s iano s tate r ispettate i  ti quanto nel
contratto i l  c liente afferma d i  essere a  conoscenza degli interessi i n  c onfl it to e, c m

nonostante. autorizza la Banca ad acquistare le obbligazioni e i fondi di investimento (v. il
contratto).

Violazione da parte della Banca delle disposizioni
del TUIF in tenui di diligenza, trasparenza e correttezza

Non sono condi is ib il i neppure le critiche concernenti l'asserita i l  ilaZiOne delle io brine del
TUIF a  tutela del r isparmiatore (ar ti_ 21 e  segg. T U IF ) ,  r iguardanti g l i  obblighi d i
un'adeguata e  completa informazione sulla natura e  sulle caratteristiche del prodotto
fina i ziario cui si riferisce la proposta di invesi intento.
Già si è detto della validità del contratto, che consiste in una forma di risparmio a capitale

garantii o, e  dell'assenza d i  concrete marechevolezze nell'operato e  nell'atteggiamento
dell'intermediario che ha promosso roperazione.
I l piano fi nanziar io <<LIYO U>>, v alutato in  termini complessivi, è qualifi cabile come
un'operazione caratterizzata d a  una cer ta complessità i n  forza della componente del
finanziarli en t o.
Tale profi lo — in  sé perfettamente lec ito — produce una sostanziale modifi cazione del
radizionale schema degli investimenti, che di solito sono proiettati verso racquisizione di

i doti obbligazionarl ovvero di pacchetti azionari; esso però non incide sul tessuto negoziale
in I enti ini tanto pregna i  i da ingenerare un decisivo spilli I,rio tra le posizion i soggettive dei
contraenti. sicché ne va esclusa l'invocata abusività ed inefficacia.

Nullità ( lilla clausola di reeesso anticipato
Ciò precisato in relazione alla tenuta dell'impianto generale del con i ratto, r itiene tuttav ia il
.
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carico del cliente una clausola penale d'importo manifestamente eccessivo, è nulla ai sensi del
combinato disposto degli artt. 33, I I  collima lett. 1), 36 del Codice del Consumo.
Detta c lausola contrattuale d i  disc iplina de l reeesso ad r imani, s ul 'nimbo lessicale,
connotata da proposizioni assolutamente oscure e criptiche non solo dal punto di vista del
risparmiatore medio, ma pressoché per  la  tota lità  dei potenz iali inves titor i, compresa
l'attrice che non può certo essere considerata un operatore qualificato, esperto dei mercati
finanziari.
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Per di più la previsione negoziale culmina in una formula 41i matematica li nanziaria - per la
determinazione dell' impor lo che verrà corrisposto alla Banca dal c liente che eserciti i l
reeesso inc omprens ibile, fatta eccezione per gli economisti, purché esperti in matematica
fiala nziaria.
Sta di fatto che l'onere per il reeesso antic ipato si sostanzia per l'investitore in una vera e
propria penale, consistente nella differenza (par i a l l ' I% )  t r a  i l  tasso impiegato per  i l
finanziamento ed il tasso impiegato per attualizzare le rate future.
La clousola -  che impone al cliente, in  caso d i reeesso antic ipato, una penale di impor to
mai i fest amente eccessivo — è vessatorio e, pertanto, affetta da nullità, con la conseguenza
che va riconoscint a la facoltà del cliente di recedere ad 111111014 dal piano fi nanziario senza
essere tenuto a corrispondere alla Banca alcuna penale.
L'azione processuale delrattr ice può interpretars i come manifestazione della volontà d i
recedere dal coni ratto denominato < < 4
-
1 ' 0 1 . > > ,  i l  c h e  
c o m p o r t a  
i l  
s u o  
d i r i t t o  
a  
r i p e t e
r e  
l e

rate fi no ad oggi corrisposte, oltre agli interessi legali ed alla r ivalutaz ione monetaria,
secondo gli indic i Is tat, dalla domanda (12.12.2009) al saldo.
E' r i i mista priva di dimostrazione e va pertanto respinta la pretesa risarcitoria dell'attr ice,
relativa a tu t t i  i  danni, che avrebbe f4 offerto  per effetto della si ipulazione e dell'esecuzione
del contratto.
Le considerazioni che precedono comportano la reiezione della domanda riconvenzionale
della Banca, fermo il fatto che l'attr ice, in v ir tù di questa pronuncia, è tenuta a restituire
alla Banca i t itoli che sono stati acquistati in esecuzione del piano finanziario.
Le spese processuali, liquidate ai sensi del DMG n. 140/2012, seguono la soccombenza.

11 Tribunale di Firenze, definitivamen te pronunciando, così provvede:
dichiara l'ur la la clausola di cui all'art. 8, sez. I l  del contratto, denominato piano fin n n'Alari°
<<4YO Ll>>. concluso in data 8.08.2001 e condanna la convenuta a restii.iiire all'attr ice
tutte le somme che essa ha pagato. quali rate per i l  rimborso del rmanzia mento ricevuto,
dalla s tipula ad oggi, oltre agli interessi legali ed alla rivalutazione monetaria, secondo gli
i in I lei Is tat, dal 12.12.2009 al saldo;
rigetta la domanda di risarcimento dei daini i dell'attr ice;
rigetta la domanda rieonvenzionale della convenuta e dichiara l'attr ice tenuta a retrocedere
alla convenuta i t itoli acquistati nell'ambito del piano finanziario < - ( 4 I
-
0 1 , > > :
condanna la convenuta a pagare all'a li rice le spese processuali che liquida in  curo 550,00
per spebe, curo 5.500,00 a titolo di compenso, oltre all'IN' A e al CP A come per legge.

Firenze, 13 giugno 201 3
Il Giudice

dott. Riccardo Guida
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